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Teoria e pratica

L'esecuzione di eserciziginnici agliattrezzi ha ricevuto dalla sua di-
mensione storica un orientamento a carattere estremamente
normative), che si è cementato anche in gara nell'evoluzione della gin-
nastica artistica. Ma neI lavoro con i giovani, nella fase di costru-
zione, a decidere non dovrebbe essere il regolamento di gara,
quanto lepossibilité dimovimento, proprie delle varie età. Una forma

di movimento che ha un senso per un fanciullo di sette anni,
puà non averlo per un allievo od un'allieva dell'età puberale.

Apprendere ed insegnare (3)

Da un orientamento normativo
ad un'acquisizione delle abilità
orientata sulle capacità
di Walter Mengisen
traduzione di Mario Gulinelli

Quali conseguenze possiamo
trarre da questa nozione? Nel
processo di apprendimento si
tratta anzitutto di abilità orientate

sulle capacità. «Ogni abilità
motoria da apprendere od appe-
na appresa deve essere integrata
- soprattutto nella formazione di
base del giovane sportivo - in
una capacità motoria di ordine
superiore» (Hotz 1994). Ciö vuol
dire, concretamente che nella fase

di costruzione non partiamo
dalla salita all'appoggio dalla so-
spensione per arrivare a stabilir-
si indietro (Zugstemmen), ma in
primo piano vi saranno le capacità,

come stare in equilibrio,
slanciare, oscillare, stare in ap-
poggio, volare, girare, ecc. Mag-
giore sarà il numéro delle forme
in cui un modello di movimento
verra esercitato grazie a queste
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Atiiviia ai Dase mente a
stare in equilibrio, slanciare, stare
in appoggio, volare, in quanto ba-
si délia molteplicità di forme.

Basi funzionali motorie: contrarre-rilassare,
saltare, staccarsi ecc.

Più larghe saranno le fondamenta create con I

cità, maggiori saranno le abilità possibili

Forme funzionali

a o

A quali attività fondamentali pos-
siamo pensare? Illi (1994) ha cer-
catodicompilare un catalogodi tali

possibilité (cfr. figure 1-5): si trat-
ta di capacité di base, che hanno
una funzione importante in tutte le
abilità délia ginnastica artistica.
Secondo Hotz (1994) questo svi-
luppo delle abilità orientata sulle
capacité ed indirizzata a molteplici
variazioni di forme mostra questa
struttura:

sc

attivité, maggiori saranno la
stabilité e la disponibilité delle abi-
lità che si deriveranno da esse.
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Oscillare
ed
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Fig. 2

nite quante più opportunité di
movimenti possibile, in modo
che possa trovare le proprie forme

di movimento. Gli allievi eser-
citandosi debbono provare, ac-
cumulare esperienze di
movimento, in condizioni facilitate, ad
esempio in un parco giochi at-
trezzato. Chi insegna è soprattut-
to un consigliere, che deve orga-
nizzare opportunité di movimento,

dare consigli e stimoli, che
non hanno un carattere limitante
di natura tecnica, ma stimolano
nei fanciulli il senso del
movimento e del proprio corpo prin-
cipio del dialogo: come inse-

Che aspetto potrebbe avere un
modello pergradi deH'allenamen-
to tecnico orientato sulle capacité
nella ginnastica artistica? Soprat-
tutto nel 1. stadio di apprendimen-
to, quello dei.principianti, in un
processo del le acquisizioni delle
abilitè orientato sulle capacité si

possono enucleare dei punti chia-
vi, che esporremo qui di seguito.

1° livedo di apprendimen-
to: acquisire
In questo caso si tratta di fare in
modo che aH'allievo venganofor-

e va I uta re
il rischio,

superare la

paura, acquisire

fiducia

T

X
come ca-
povolta

dall'appoggio
e dall'oscilla-

zione

Fig. 4
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oscillazione

T
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mentare
elementi di
volo di di-
versi sport Fig. 3

...come salitaap-
poggio dalla so-

spensione con ro-
tazioneasse tra-
sversale, volteg-

gio,egiroin
appoggio

gnante parlo con gli allievi inter-
rogandoli per capire quale sia la
loro visione «interna» del
movimento). Specialmente i bambini
hanno molta inventiva perquan-
to riguarda le loro possibilité di
movimento, e non debbono esse-
re limitati troppo precocemente
da rappresentazioni motorie di ti-
po normativo. Agli allievi deve
essere fornito il tempo a loro ne-
cessario per prendere confidenza
con le possibilité di movimento.
Con un paio di accorgimenti
anche gli attrezzi standard tradizio-
nali si possono trasformare in
opportunité non convenzionali di
movimento. Si debbono eseguire
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i movimenti più diversi sul massi-
mo numéro di attrezzi. In questa
fase I'insegnamento deve muo-
versi in un campo quanto pi ù

ampio possibile, senza essere li-
mitato da qualsiasi regolamento
di gara. Prendiamo I'esempio
«girare». Cerchiamo di proporre
la massima varietà di «giri» pos-
sibili in diversi atteggiamenti (in
raccolta, con il corpo esteso, con
flessione del busto ed arti inferio-
ri distesi, ecc.) in un parco-giochi
attrezzato con i più diversi attrezzi,

dalle più diverse posizioni di
partenza, arrivando a diverse
posizioni finali, con le più diverse
vélocité finali (ad esempio, con
esperienze dei contrasti). La forma

finale, ad esempio, un giro in
avanti alla sbarra non deve essere

esercitato isolatamente. In primo

piano, tra l'altro, ci deve essere
la capacité di orientarsi in un

giro od in una rotazione. Nelle
successive fasi di apprendimento
l'allievo puö basarsi su queste
esperienze ed impiegarle in mo-
do mirato per le singole capacité
specifiche.

Bibliografia
Hotz A.: Apprendimento qualitativo
dei movimenti, Roma, 1994 (in fase
di stampa.
Uli U.: manoscritto non pubblicato
1994
SFSM/SSR/ASEF: Produzioni video
ginnastica agli attrezzi 1-6, Macolin
1990.

6 MACOLIN 9/94


	Apprendere ed insegnare [terza parte] : da un orientamento normativo ad un'acquisizione delle abilità orientata sulle capacità

